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P'R E Z Z 0 DA B BONA M E N T 0 
Provincia franco di posta un trimestre. . . . due. 4, 
^tefetre ed anno in, proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre. . . \. . ,., I*. it. ,7, 

50 
, .■ 

50 
? " 

j . ¥.xw UU&'t gforn&S, anche i festivi , tranne Iv stttonuità 
! ^ - L'Ufficio tji Redazione e di Amrnmfètmione è sito 
l*^ in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 

La distribuzione.principule è strada nuova Monteoìiveto N. 31. 
} iVon si ricévono Imerùoni a Pagamento 

L'ORDINAMENTO COMUNALE 

sorgenti della vita 
nuovo reeno creato 

Se runità politica è il principio dal quale 
unicamente il popolo italiano può attingere 
forza per resistere ad urti stranieri , indipen
denza da estranee preponderanze, libertà nelle 
istituzioni e prosperità negli interessi; le libertà 
comunali sono direttamente necessarie ad as
sicurare F unità politica e a conferirle la sua 
vera: efficacia. — Senza di queste libertà l'u
nificazione si converte in un accentramento 
politico tale, da scemare le 
civile nelle varie parti del 
dal voto degli italiani, 

Noi non esitiamo a dire che in un savio e 
liberale ordinamento del Comune e della pro
vincia, sta in somma parte l'avvenire dell'Ita
lia. I Comuni, che sono il nido delie libertà 
moderile , che hanno tolto il consorzio civile 
dalle tenebre del medio evo e lo informarono 
alle istituzioni rappresentative> all'eserciziodel 
suffragio diretto, a creare elettivamente le pro
prie" amministrazioni e a infrenare con oppor
tune guarentigie i poteri costituiti dal voto 
stesso dei cittadini —i Comuni ebbero origine 
in Italia — sono veramente il portato più ri
goglioso della nostra sapienza nazionale — e 
crebbero appo di noi in tale prosperità, che 
ritalia potè, per essi salire a grandezza da pa
reggiare quasi le antiche sue glorie. ., 

— Il Comune è ordinato per forma da ec
citare tutti gli interessi, tutte le attività, tutte 
ie capacità a concorrere nel governo del me
desimo. Le condizioni di censo, la forma delle 
elezioni , la durata degli uffizj , la divisione 
delle attribuzioni ? l'equilibrio delle podestà ; 
tutto infine concorre a instaurare nel munici
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le ragioni sostanziali dell' ordine rappre
sentativo , il quale si riproduce così a malle
veria di tutti ì diritti, come di tutti gli.inte
ressi, salendo dalla cerchia rudimentale de! co
mune fino a quella del Parlamento. 

Ma le istituzioni comunali — che colla for
ma rappresentativa svilupparono neìlltalia cen
trale e settentrionale tanta vitalità, e come riu
scirono cause efficaci d'ordine civile e di pro
gresso economico , cosi in pari tempo furono 
scuola e disciplina di politica libertà—non Stan
no potuto, per la contrarietà d'una dominazio
ne tirannica metter radice ancora in queste 
nostre j^ovincie meridionali. Strano a dirsi 1 
L'Austria aveva pure rispettato nel Loulhardo
Veneto l'ordinamento comunale , forse il più 
largo, come quello che per convocati diretti 
chiamava ti concorso popolare nel governo del 
Comune — e non aveva pensato ad altro che 
a legittimare un intervento diretto e di con

\ trollo del gòyerno nell' esercizio delle attribu
zioni comunali. 

Ma le signori.e francesi e spagnuole e, più di 
tutte la dominazióne borbonica, avversa ad ò
gui elemento di civiltà e sospettosa,d'ogni giu
risdizione «he avesse l'ombra d'indipendenza, 
non lasciarono mai che in queste nostre Pro
vincie le libertà comunali s'impiantassero sal
damente. 
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L'attuazione della legge 23 ottobre 1859 per 
rordinamento comunale e provinciale segnerà 
dunque per queste provinole un'epoca impor
tante nella storia del nostro risorgimento civile. 

Quella legge, invero , contiene non poche 
imperfezioni ed anzi coll'attuazione del nuovo 
Ordinamento generale 'dell'Italia — sul quale 
si aprirà quanto prima la discussione del Par
lamento — dovrà subire importanti modifica
zioni. 

Ma innanzi tutto essa fu modellata nell'in
E 

tento supremo dell'unità italiana , conie chia
ramente accennava la relazione medesima che 
precedeva la legge; sebbene questa all'atto di 
sua promulgazione non dovesse aver vigore 
che riel Piemonte e nella Lnimbahiia. — Oltre 
a che, basata sul principio rappresentativo, es
sa ha esteso il diritto elettorale e. l'eleggibilità 
comunale — e quindi l'ingerenza nelle cose del 
Comune — tanto alla più minuta possidenza , 
quanto alle arti e ai mestieri che prima erano 
affatto esclusi, anche negli antichissimi ordini 
comunali lombardi, da ogni ingerenza nelle 
faccende del comune. 

Dimodoché ogni cittadino avente l'uso dei 
diritti civili, con un tenuìssimo censo che pa
ghi al comune o al governo, diviene di pieno 
diritto elettore ed eleggibile all'amministrazio
ne comunale. 

Inoltre riproducendo in molta parte le isti
tuzioni comunali del Regno Italico, questa leg
«ze trova un addentellato naturale colle nostre 

Infine , rivendicando 
al comune la pienezza dei poteri nel governo 
degli interessi spettanti alia sfera del Comune 
istesso, sottrae gli elementi più vitali della pro
sperità pubblica all'ingerenza inceppante del 
governo centrale. 

Noi attendevamo da tempo « con impazienza 
che una tal leape, di cavaliere eminentemente 
nazionale, e la più efficace l'orse a. iniziare la 
nazione al governo di sé stessa, venisse attuata 
anche in queste provincie ; ed abbiamo sol
levati energici richiami pei ritardi eh' essa ha 
subito ili forza dei pregipdizii e dello spirito 
d'inerzia — Che se la legge istessa deve rice
vere delle modificazióni miV attuazione del 
nuovo ordinamento generale dell' Italia, prò? 

| posto dal ministro Minghetti alP esame del 

Parlamento ; bisogna però osservare che que* 
sto nuovo ordinamento non è, nò può esser* 
che un maggiore sviluppo dei principi! stessi 
su cui si fonda T attuai legge comunale. Quin
di, oltrecchè la base dell'attuai legge comu
nale—* che è il suffragio diretto ~ rimane 
inalterata, essa ha anche, questo vantaggio di 
poter iniziare più facilmente le popolazioni al
l' esercizio delle libertà comunali e provinciali; 
e quindi serve acconciamente come preparazio
ne al nuovo ed uniforme ordinamento. 

Ma T importanza delle libere istituzioni co
munali e provinciali sta tutta nell'esercizio 
del suffragio diretto, nelle elezioni dei Consi
glieri comunali e provinciali — È con queste 
elezioni che la legge entra in vigore ed è a 
norma di esse che la legge medesima, e quin
di le istituzioni eh' essa innalza sul libero 

meno numerosi a norma ueua [jupuia/.iviic uv* 
Comune , epperò Napoli avrà a eleggere 72 
Consiglieri —le altre città maggiori di SO mi

» 

istituzioni giudiziarie 

suffragio dei cittadini, divengono pm o jneno 
feconde di buoni o di cattivi risultamentL 

Gli articoli da 74 a 145 della legge comu
nale deferiscono al Consiglio Comunale V am
ministrazione degli interessi compresi nella 
sfera del Comune, sotto l'unica tutela delle 
podestà che rappresentano e governano gì' in
teressi delle provincie — podestà egualmente 
elettive e formate sulP istesso tipo dell'Auto
rità comunale — sì che tutti i negozi comu
nali, salvi i casi di ricorso al Re,si compiono 
e finiscono entro la sfera provinciale. 

1 Consigli Comunali debbono essere più o 
meno numerosi a norma della popolazione del 

Consigi 
la abitanti ne avranno 60 — quelle chehanno 
più di 30 mila persone 40 Consiglieri, 30Consi
glici i nei Comuni maggiori di 10 mila abitanti, 
20 in quelli maggiori di ?> mila, e 15 in tut
ti gli altri. 

Ora F importantissima e vitale questione per 
le provincie meridionali si è la scelta dei Can
didati per r ufficio di Consiglieri comunali.» 
Dalla scelta di questi uomini dipenderà la vit
toria ìa più importante e di maggior efficacia 
del partito liberale — perchè con essa la mag
gioranza liberale porterà il suo impulso, la sua 
decisa influenza nello sviluppo degli interessi 
più intimi e vitali delie popolazioni. 

Ma per ottenere nelle elezioni comunali una 
piena vittoria al partito liberale e progressivo— 
per portare nei consigli comunali i rappresentanti 
di quelle classi che finora non ebbero inge
renza alcuna nella cosa pubblica — bisogna che 
gii uomini intelligenti e liberali si uniscano — 
che si .formino associazioni elettorali con pro
grammi ben definiti, e particolareggiati. Si trat
ta che ogni Comune deve costituire la propria 
rappresentanza , il proprio Consiglio , e deve 
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Qn^itq, alla popolazione, la quale, come 
tutti gli anni , con pellegrinaggio secolare , er
rasi recata alla montagna di Bronisla>v per 
fare , il lunedì di Pasqua , una distribuzione 
ai poveri f irovò le porte della città serrati 
e fu con modi brutali respinta dalla soldate

? 

sca. 

o 

Gli è così che l'Austria sgoverna. 
r 

Il Ihiìly News, organo di lord John Rus
se!, ha un artìcolo molto significante all'indi
rizzo della Russia. Ne estraiamo i seguenti 
brani; .. 

« La tinurnia e la poca lealtà dei russi du
rante la loro occupazione delle provinole da
nubiane, le disfatte che hanno subite anche 
dai turchi, la.lo.ro manifesta impotenza di lot
tare contro l'Occidente, tutte queste ragioni 
unite alla conoscenza che si ha dello stato at
tuale di Europa hanno animato le popolazioni 
di quei paesi a far da se e a respingere i russi 
siccome gli ausiliarii i più pericolosi. 

% La Russia tenterà di dominare da Pietro
J 

burgo sul mar Nero e di regnare a Costanti
nopoli tanto inutilmente quanto da Vienna fa 
JV\ustrui ogni sforzo per essere assoluta domi
jiatrice delle valli del Po e dell'Arno. Rende

■ 

ve ì paesi: meridionali indipendenti dai setten
trionali fu Io scopo per il quale , senza ren
dercene conto , abbiamo combattuto da tempo 
immemorabile. 

Ora la Spagna indipendente dalia Frau
1* Italia libera dai suoi vicini di oltre Al
e lasciare la popolazione grecocristiana 

i proprii conti coi turchi senza do
subire il giogo del nord , taJe fu la poli
inglese. 
Un concorso di avvenimenti e di.opinioni 

velluto, oggi a propugnare per tal principio, 
si spera che esso sarà considerato come per 

sempre stabilito senza che faccia .d'uopo d'o
ra in poi di, ricorrere ad altri mezzi che alla 

.diplomazia. « . . . . 
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Stando a' carteggi di Parigi, pnblicati dai 
giornali belgi, la nostra.amministrazione mi
litare si preoccupa vivamente d' un nuovo 
fucile, la cui invenzione viene attribuita al
l'Imperatore. Questo fucile ha la canna cor
tissima mentre il suo calcio è assai grosso. 
Da esperimenti fatti non ho guari a Vincen
nes rifeulta che il nuovo fucile colpisce a dì
stanze mernviffliosv, vi ha chi dice con ma
ni festa esagerazione a »j,00t) metri, e al ter
mine della sua ìAjala traversa i corpi più 
spessi, 

 Scrivono da Parigi all' Opinione : 

<» apocrifa. 

T A} notizie che ricovo dall' Ungheria recano 
te d e

costrefia a seguire 
che malgrado la resistenza dei ministri 
sebi la corte di Vienna è 
P irresistibile movimento della nazione unghe
rese. L' Austria farà tutto le concessioni che 
le sono domandate«dJglLungheresì. Dico che 
essa farà concessioni, ' ma . non intendo per 
questo che la corte di Vienna abbia rinuncia
to ad 
deve accordare. , 

Per poter credere alia sincerità del governo 
austriaco bisognerebbe supporre che avesse ri
nunciato ad ogni desiderio di dominazione in 
Italia, e nessuna cosa indica che la casa di 
Absburgo abbia smesso quel desiderio. L' Au
stria cederà come nel 1848, per non poter re
sistere* ma siate certi che ìa riconciliazione 

ogni speranza di riprendere ciò che ora 

NOTIZIE TELEGRÀFICHB 
mSPÀCCl PAftT. DELLA PÌ2RSEV]nÌAXZA 

Torino 10 aprile (sera). 
Ragguagli da Parigi assicurano che la lette

tera di Napoleone Iti a Murat, pubblicata dai 
giornali, 

Panni, 10 aprile 
lì Montvifj-Hemhl (giornale tory,; considera 

la presenza di Garibaldi a Torino come un sin
tomo di tempeste rivoluzionarie. Domanda che 
si faccia un'interpellanza al governa nel Par
lamento inglese per conoscere la sua politica, 
e se si vuol continuare nel sistema di esitan
ze fra P intervento od il nonintervento. 

Il capitano .Rohan lascia P Inghilterra per 
Torino,, portando a Garibaldi il rapporto del
l'agente finanziario Ashurst e regali degli am

e gioielli e quadri, 
Il Times si rallegra della domanda della 

stampa francese che il Corpo legislativo sia 
disciolto. 

Il corrispondente da Londra del Monlteur 
dice che P idea d' un' alleanza fra V Inghilter
ra e P Austria trova poco favore. R vantag
gio è troppo ristretto per soddisfare. V Inshil

miratori inglesi, 

della dinastia colla nazione ungherese non 

< 
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Ci scrivono da Parigi: Lo sgombro delle 
nostre truppe da'ltóma'Va dì per dì perdendo 
le probabilità d' attuarsi. Nel prorompere d'un 
conflitto in Italia, Roma è una importante po
sizióne strategica che va conservata. Vedete 

"che qui non c? entra i>ér nulla il potere spi
♦rituale del Papa. I vincitori di Solferino non 
faranno mai la guardia a un sepolcro vuoto , 
sulla cui lapide la .coscienza emancipata dei 
popoli scrìsse il noto : Remrraril, non ed hie. 

— FI generale Bmo, dice il corrispondente 
parigino della Pene veranda, era ieri, 7, ad un 
pranzo dato dal principe Napoleone. 

Pare che' il generale Lamoricière abbia l'e
spressa intensióne di tornarsene aj&àpia, ap
pena spirato T anno. Noi credian|^^p la le
zione ric^WitaT abbia ifiumiiia(;o»Rpvia po
trebbe darsi che P idea del ritorriwlpb stata 
mantenuta in lui dalle persone tra le quali 
ei vive, giacché continua ad essere ÌJ delizia 
del sobborgo San Germano e degli ecclesia
stici. 

— La Gazzella Ausiriam scrive; 
Il Granduca di Toscana ha inviato a tut

ti i gabinetti d'Europa una protesta contro 
Vittorio Emanuele per l'assunzione del titolo 
di Re d'Italia. 

Àttendonsi delle eguali proteste da parte del 
re di Napoli e del duca di Modena. —Intan
to l'ambasciata francese di Vienna rilascia e 
vidima i passaporti pel regno (V Italia. 

Una corrispondenza parigina reca: 
Fra le voci di guerra che continuano a 

prevalere con insistenza, va notata questa, 
cioè che i nostri soldati vengono da parecchi 
giorni'esercitati a marce forzate, abituandoli 
inoltre a portare con sé, oltre le munizioni da 
guerra, per parecchi giorni di viveri. 

sarà sincera, e uoo durerà molto tempo. 
La Palrle deplora che P ultimo ukaxe dello 

czar Alessandro accenni in lui l'intenzione di 
dipartirsi dalla politica conciliativa sinora se
guita dal moviménto nazionale polacco. De
plora cho*jia^i..disciolta.jla Soclelà Agronomica 
che rese un ,§) gran servigio al paese e al go
vèntìo,racC;hiu.<Jeudo il movimento nei più stret
ti limiti della,legalità. Deplora infine quello 
straordioario ^ondensameuto di truppe a Var
savia, che è sintomo di sinistri progetti di re

, e teme che la popolazione, diffidanr 
do a ragiono della schiettezza delle fattegli 
concessioni» dimostri apertamente il suo mal
contento. , 

\ ' r F I 

, Ciò è pur troppa avvenuto. Le bajonette 
della soldatesca si soitìo .d'i. nuovo appuntate 
al petto dell' inerme polacco di Varsavia, e il 
sangue polacco fu un'altra volta sparso dalle 
mani.russe. .Questo sangue può scavare un 
abisso tra i due popoli —tra conquistati e 
conquistatori. 

3 . ■ 

. ( D'iti '[jiornali'ìjiitnii liei pomeriggio) 

La Gazzella di Torino ha quanto segue : 
Il principe di Campo d'Isola, figlio del du

ca Gaiahello , arrestato a Napoli per cospira
zione cò'ntro lo Stato, è partito da Parigi per 
l'Italia', afline di adoprarsi in favore del 
padre. 

— I marescialli di Francia si riuniscono fre
quentemeMe sotto la presidenza dell'impera
tore. 

I marescialli Castellane e MacMahon sono 
in Parigi. 

La Compagnia della Ferrovia di Lione ebbe 
l'invito di tenersi pronta per trasportare , in 
caso di bisogno, da 50 a 60'mila uomini al 
primo ordine. 

U tialie, parlando della presente situazio
ne, mette ii seguente motto in bocca all'im
peratore Napoleone : « Il commovimento sta 
« per cominciare in tutta Europa. È l'ora so
ft ìenne della nascita del nuovo mondo: io vo
« glio esserne il padrino. » 

—• Se siamo bene informati, dice il Come
Mercantile dell' 11, quest'oggi deve salpare 
pirofregata Costihizione che sarebbe destina
in crociera nell'Adriatico. 

terra. Fuori dell' alleanza colla Francia, l'In
ghilterra non si legherà con alcun*). Dubita 
della possibilità di una riduzione deSlle spese 
militari. 

Parigi il aprite. 
11 Times desidera che il movimento della Po

lonia abbia abbastanza successo da produrre la 
completa indipendenza. Una simile (me sareb
be del pari soddisfacente per la Francia e Pln
ghiltetra, compirebbe il sogno di Napoleone I, 
libererebbe l'Austria dalla potenza russa, accre
scerebbe P inlluenza della stampa in. Europa. 

Il Mornìng-Ghronide annuncia che Pimpera
tore Napoleone, sinceramente desidero.so d'im
pedire la guerra quest'anno, dà consigli di mo
derazione all'Italia, alla Russia, ai Polacchi1 ed 
agii Ungheresi. 
"La Commissione internazionale della1 Siria, 

risiedente a Beirut, è chiamata a Costantino
poli, e manderà i risultati de'suoi lavori alla 
Cenferenza di Parigi, la quale continuerà ad 
adoperarsi per lo scioglimento della qnistione* 

L'Imperatore ha fatto una rivista Clelia se
conda divisione di fanteria e di tre h atteri e. 

Il nunzio pontifìcio monsignor Sacconi non 
ritornerà più a Parigi, ma sarà nominato car
dinale. Ei sarà sostituito da un altro prelato, 
essendo Roma desiderosa di rannodare le re
lazioni colla Francia. 

\arsavia, 40.— In seguito ad un oirdine 
auto da Pietroburgo, Pultimo avveniimento 
rà l'oggetto'd'una inquisizione. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
[Agenzia Stefani) 

Napoli 13— TwinoM 
Vienna —Le scissioni co

i partiti ungheresi. La po
polarità di Dèak "diminuisce. I Magnati 
vorrebbero il ristabilimento «dello slato 
com'era .prima del .1848—i 
no opposti. 

Napoli ÌA —• Torino' 

ve-
sa

Pavigl 1% 
mi nei ano fra 

liberali so

13 
13 Q 

(sera 
Pubblicazione, della lette 

va 
Parigi 
derDuca di Aumalo in risposta al dì 

scorso'del Principe Napoleon&e. 
Vienna 18 — Parlasi di lurtghe conces 

.Ministri re 

re 
ìa 
ta 

sioni fatte agii Ungheresi 
sponsabili separati, eccetto tinelli della 
Guerra e degli Affari esteri. 

J. COMfN Direttore 
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